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A n t o n io  D o n a t o  S c ia c o v e l l i

ucia Battaglia Ricci è professore ordinario di 
Letteratura italiana nell’Università di Pisa, si 
è occupata e si occupa principalmente di let­
teratura medievale in volgare. Ha pubblicato 
i volumi: D an te e  la  trad iz ion e letteraria  m e ­
dievale. Una p ro p osta  p er  la  ‘C o m m ed ia ’(Pisa, 
Giardini, 1983), R ag ion are n el g iard in o. B oc­
cacc io  e  i cicli p ittor ic i d e l ‘Trion fo d e lla  M orte’ 
(Roma, Salerno, 1987), P alazzo  Vecchio e  d in ­
torni. S tudio su  F ran co S acchetti e  le  « fabbri­
che» d i  F irenze (Roma, Salerno,1991), P a ro le e  
im m ag in i n ella  letteratura ita lia n a  m edievale. 
M ateriali e  p ro b lem i  (Pisa, GEI, 1994).

Per la Storia d e lla  letteratura ita lian a  edita 
dall’Editrice Salerno ha curato il capitolo Gio­
vanni B occaccio  (voi. II della Storia, pp. 727-877), 
uscito a stampa nel 1995: da quel punto, però, 
come la stessa studiosa tiene a sottolineare nella 
Prem essa alla monografia sul Certaldese, molte 
sono state le novità negli studi su Boccaccio, 
novità che giustamente hanno contribuito a 
rendere giustizia alla inesauribile poliedricità di 
un autore che, per secoli, è stato celebrato quasi 
esclusivamente quale codificatore della scrittura 
novellistica. Già nel suo P ro fib  b iografico^ ittore 
Branca, sicuramente il massimo esperto di studi

boccacciani, aveva avvertito nelle vicende 
appena precedenti la scrittura del D ecam eron  
l’affermazione di questo nostro intellettuale 
come uno dei più insigni ed autorevoli del suo 
tempo in Italia e, probabilmente, già munito di 
fama europea, non fosse stato per il prestigio 
abbacinante del maestro ed amico Petrarca: è 
anche vero, però, che l'opera narrativa di 
Boccaccio apre davvero una sorta di reazione a 
catena nella scrittura europea (e non solo nella 
prosa, se dobbiamo rendere omaggio al genio 
eclettico di Chaucer come grande lettore del 
D ecam eron ) che inevitabilmente ci porta a 
ragionare in termini restrittivi nei confronti della 
vasta e policroma produzione boccacciana.

L’intento della Battaglia Ricci appare dunque 
quello di bilanciare adeguatamente quella 
decam eron o log ia  che ha sino ad oggi dominato 
negli studi su Boccaccio, da un lato utilizzando 
al meglio quanto finora pubblicato e non solo 
sul Decameron (i saggi di Branca, Getto, Barat­
to, Asor Rosa, Muscetta, Mazzacurati, Battaglia, 
Billanovich e tantissimi altri studiosi che non 
citeremo per non annoiare il lettore con una 
lunghissima enumerazione), dall'altro incorpo­
rando le proprie riflessioni anche sugli aspetti
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m eno noti, ow ero m eno studiati, dell’ampia 
produzione boccacciana: utilissimo il primo 
capitolo, che introduce una attenta riflessione 
su T radizione cortese e  so c ietà  borg h ese  f r a  D ue  
e  Trecento, un breve saggio di appena una de­
cina di pagine che ha il com pito di farci riflet­
tere su tutto quanto precede, ow ero prepara, 
la tem perie letteraria in cui vivrà Boccaccio; 
sorprendente per com pletezza e m odernità il 
capitolo Ideolog ia  e  p ratica  d e lla  letteratura (che 
si pone fra il veloce profilo biografico del poeta 
ed il prim o m om ento di analisi della sua pro­
duzione letteraria), poiché in esso possiam o 
chiaram ente leggere le finalità teoretiche e 
dunque la poetica stessa del Boccaccio, prima 
di accostarci alla disam ina puntuale della sua 
opera, divisa per periodi ormai tradizionalmen­
te determ inati (periodo napoletano, periodo 
fiorentino e D ecam eron, produzione latina e 
tarda produzione in  volgare) m a arricchita da 
un capitolo che in altre m onografie troverem­
m o piuttosto inserito nel profilo biografico, quel 
B occacc io  m ed iev a le  e  p reu m an ista . L’a m ic iz ia  
con  P etrarca, il cu lto  d i  D an te c h e  se da un lato 
sem brerebbe, nel titolo, dovuto omaggio alla 
tradizione di studi portata avanti da Vittore 
Branca (nel suo più volte ristampato, riveduto

ed arricchito B occacc io  m ed ievale, appunto) 
d’altro canto vuole consegnarci una dim ensio­
ne particolare del lavoro di studioso che 
Boccaccio porta avanti, soprattutto di fronte al 
terribile dilem ma della scelta di un modello di 
scrittura letteraria, che proprio tra i due sommi 
pare mai risolversi in una elezione netta, 
quanto piuttosto in una volontà di non esclu­
dere alcuna suggestione intellettuale:

Se a n c h e  il co lloq u io  con  P etrarca seg n a  una  
d e lle  d irettr ic i essen z ia li d e l l ’esp er ien z a  esis­
ten z ia le  e  in te lle ttu a le  d i  B o ccacc io , c o lla b o -  
ra n d o  a  m o d ific a r e  in  p a r te  i su o i assu n ti 
id eo lo g ic i e  le  su e  p o s iz io n i filo so fich e , ta le  
direttr ice fin is c e  p e r  m esco lars i e  in teragire con  
le  m o ltep lic i  c o m p o n en t i d i  f o n d o  d e lla  su a  
cu ltu ra : il su o  ec lettism o, il su o  im m a g in a r io  
d i p rev a len te  m atr ice  m ed iev a le , l ’in in terrotto  
cu lto  dan tesco , (p. 258)

Come appunto ricordavamo sopra, molte le 
novità che nell’ultimo decennio hanno contri­
buito ad ampliare l'interesse degli studiosi su 
Boccaccio; la monografia della Battaglia Ricci, 
anche per la facilità di consultazione, per l’ana­
lisi particolare di ogni singola opera del Certal­
dese, serba numerose sorprese ai suoi lettori, che 
potranno vieppiù apprezzarla nel capitolo de La  
p rodu z ion e latina, ad esempio, entro il quale si 
discetta del quasi sconosciuto D e m ontibus, 
ow ero in quel breve paragrafo che tratta del 
Corbaccio, opera spesso fraintesa sia nelle inten­
zioni che nei contenuti ma, ci sembra, inquadra­
ta ormai nella giusta luce com e lo scritto che 
chiude la riflessione di Boccaccio sulla lettera­
tura am orosa com e scrittura letteraria d i ascen ­
d en za  cortese e  d i  argom en to  am oroso  (p. 233).

Al termine della lettura del saggio, godibilis­
sima anche per lo stile lineare della scrittura cri­
tica, ci renderemo conto di quanto movimentato 
ed instabile sia il terreno degli studi sul Boc­
caccio: com e arditamente ricorda la studiosa, a  
scorrere le p ag in e  d ed ica te  a  Boccaccio , a lle  sue 
op ere e  a i  su o i p rim i lettori si h a  l'im pressione d i 
trovarsi in z o n a  sism ica: il p aesagg io  è  sottoposto  
a  con tin u e m utazion i, tan to  nelle lin ee generali 
ch e  nei p iù  m inuti particolari, a l  centro non m eno  
c h e  a l la  periferia. D ifficile prevedere se  e  q u an d o  
si assesterà in m o d o  definitivo, (p. 7)
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